
                                                                                                                                            

CONCORSO: VIDEO AMATORIALI  SUL TEMA DELLA VIOLENZA 
Scadenza 05 luglio 2020 

durata dei video ammissibili: minimo 2, massimo 15 minuti

ALLEGATO:  CONOSCERE LA VIOLENZA 
(per orientarsi nella costruzione del Corto)

           PREMESSA
Il fenomeno della violenza domestica risulta essere diffuso in tutti i Paesi e in tutte le fasce
sociali;  gli  aggressori  appartengono  a  tutte  le  classi  e  a  tutti  i  ceti  economici,  senza
distinzione di sesso, età, razza, etnia. Le vittime sono donne, uomini e bambini.
Sono ancora molti i pregiudizi che ancora oggi si annidano nella cultura al contrasto alla
violenza. Tra questi, in primis il luogo comune secondo cui la violenza sia unidirezionale,
cioè  esercitata  sempre  da  parte  dell'uomo  nei  confronti  della  donna:  questo  è
assolutamente  vero per  quanto riguarda le  vittime di  femminicidio,  ma non è  un
concetto generalizzabile a tutte le violenze che si consumano nell’ambiente domestico ed
affettivo.
E’  necessario  andare  oltre  il  binomio  Uomo  Carnefice/Donna  Vittima  ed  allargare  gli
orizzonti per cercare di comprendere una dinamica sottostante che induce alla violenza
chiunque,  indipendentemente  dal  sesso,  dall’età,  dal  ceto  sociale,  dalla  razza,
dall’orientamento sessuale “si trovi  nella posizione di  poterlo fare”:  per combattere tutti
insieme, uniti, il vero Killer che è la “Cultura Analfabeta dal punto di vista Psicologico e
Relazionale”. 
La crisi nella relazione nasce quando ci si trova discordanti, diversi. Per risolvere questa
crisi sarebbe indispensabile utilizzare una modalità che promuova il cosiddetto “reciproco
rispetto”. Purtroppo ancora oggi, per gestire la divergenza nelle relazioni, si utilizza una
modalità  tossica  (dicotomica,  o/o,  bianco  o  nero,  vero/falso,  giusto/sbagliato),  che
impedisce  l’Amore  e  il  Rispetto  Reciproco  ma  una  gestione  che  tende  a  prevaricare
l’interlocutore.
Il  comun  denominatore  di  tutte  le  Vittime  è  quello  di  essersi  trovate  in  un  ruolo  di
Debolezza rispetto all’Interlocutore in posizione di Forza [fisica, psicologica, economica, di
ruolo, di numero (tanti nei confronti di pochi)]. 
Il  problema  è  quindi  culturale:  la  vera  sfida  è  che  uomini  e  donne  si  uniscano  per
contrastare questa cultura tossica e promuovere finalmente una gestione “armoniosa delle
divergenze.    

CHI PUO’ SUBIRE VIOLENZA E PREVARICAZIONE (POSIZIONE DI VITTIMA)
La violenza e la prevaricazione possono essere agite nei confronti:

 di Esseri Umani di qualsiasi sesso, età (anziani, minori), ceto sociale, razza, credo
religioso e politico, grado di istruzione, orientamento sessuale;

 di Esseri Umani Diversamente Abili;
 degli Animali;
 dell'Ambiente;
 del Patrimonio Artistico;
 in altri ambiti a discrezione del partecipante.



                                                                                                                                            
CHI PUO’ AGIRE VIOLENZA/PREVARICAZIONE (POSIZIONE DI CARNEFICE):
La violenza e la prevaricazione può essere agita da Esseri Umani sia di sesso maschile
sia femminile di 

 diversa Età: giovani, adulti, anziani;
 diversa Razza: italiani, stranieri;
 diverso Ceto Sociale: “basso, medio, alto”;
 diverso Grado di Istruzione;
 diverso  Ruolo:  lavorativo,  politico,  economico,  etc.  (datore  di  lavoro  o

dipendenti/operai; maestri o alunni; capi o adepti; etc.); 
 diversa Disponibilità Economica: ricchi o poveri;
 altro: a discrezione del partecipante.

AMBITI IN CUI SI PUO’ CONSUMARE LA VIOLENZA:
 domestico 
 coppia 
 amicale
 vicinato
 lavoro
 scuola
 strada
 altri ambiti a discrezione del partecipante

MODALITA’ ATTRAVERSO CUI SI PUO’ AGIRE VIOLENZA E PREVARICAZIONE:
 Violenza  Fisica:  comprende le  modalità  che  possono  “ferire”  il  corpo  (schiaffi,

pugni bastonate, coltellate, arma da fuoco, bombe, etc.)
 Violenza Psicologica: modalità che possono “ferire” la sensibilità interiore, intesa

anche  come  “psicologica”  (mortificazioni,  critiche,  dipendenza  economica,
pettegolezzi,  infamia, isolamento da amici e parenti, stalking, danneggiamento di
beni, etc.); 

 Violenza sia Fisica che Psicologica: modalità che possono “ferire” sia il  Corpo
che la Psiche (Un esempio di Violenza Psico-Fisica può essere lo stupro). 

Nota Bene
Tutte  le  violenze  Fisiche  comportano  automaticamente  ferite  anche  alla  sensibilità
Interiore/Psicologica.
Le violenze e prevaricazioni Interiori/Psicologiche a lungo andare possono creare anche
lesioni fisiche (malattie, indebolimento delle difese immunitarie, etc).


